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' L'annuncio dato dalla Tass 
Con un comunicato viene 
ufficialmente 
accettato l'invito del Ciò 
E il nodo Corea del Nord? 

, Ribadito, fornialmente, 
j il sostegno — - - ^ . - « . . ̂ -

alla Repubblica democratica *"•* """" <"||'ai,<> M,° saé° BI"T'" *seui 

L'Urss ha deciso: «Andiamo a Seul» 
Mosca scioglie il nodo di Seul e accetta di partecipa
re alla XXIV Olimpiade. Ribadito l'appoggio alle ri
chieste della Corea del Nord per Olimpiadi che si 
svolgano al Sud e al Nord del paese. «Sono stati 
raggiunti accordi • ha detto Marat Gramov, presiden
te del Comitato olimpico sovietico • per l'arrivo nella 
capitale coreana di "charter" dell'Aeroflot e per l'or
meggio di una nave sovietica». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIESA 

§ • MOSCA. Dopo il boicot
taggio americano delle Olim
piadi di Mosca e dopo l'assen
ta sovietica ai Giochi di Los 
Angeles, le Olimpiadi di Seul 
vedranno di nuovo tulli gli 
•quadroni del mondo In gara 
per le medaglie di de Couber-
Un. Ieri II comitato olimpico 
«ovleilcq ha rotto II ghiaccio 
prendendo la decisione di 
partecipare, -facendosi guida
re dagli ideali olimpici e dal
l'Interesse del rafforzamento 
dell'unità del movimento 
olimpico internazionale». 

Il comunicato • diffuso dal
la Tra con particolare sottoli
neatura - ribadisce «l'alto ruo
lo avallo dal Giochi nel raffor-
samento della vicendevole 
comprensione tra I popoli e 
nel consolidamento della pa
ce nel mondo». Il dado è trat
to e Mosca attraversa II Rubi
cone con le sue polenti schie
re atletiche - stando agli ulti
mi risultati olimpici «quasi al 
completo», quelli di Tokio 
1976, le più potenti In assolu
to, seguile a ruota da quelle 
della piccola Germania De

mocratica - seguendo di qual
che giorno la decisione già 
presa da Romania, Repubbli
ca Democratica Tedesca e da 
altri paesi del campo sociali
sta. 

I romeni - che avevano par
tecipato anche al Giochi di 
Los Angeles, Ignorando 
ostentatamente l'atteggia
mento dei paesi fratelli - non 
si erano fatti pregare nemme
no questa volta. Ma la presen
za delle rappresentative di 
Urss e Rdt appare destinala a 
ridare al Giochi olimpici tutto 
Il loro vigore rappresentativo 
del vertici mondiali nelle mag
giori discipline. E sarà un bel 
confronto dopo anni di di
spetti reciproci e di polemi
che a distanza. Ma II comitato 
olimpico sovietico - mentre 
decide di andare a Seul - riba
disce nello stesso tempo 11 suo 
sostegno «alle proposte del 
comitato olimpico della Re
pubblica popolare democrati
ca di Corea sullo svolgimento 
del Giochi olimpici tanto al 
Nord che al Sud della Coma». 
•Il Comitato olimpico sovieti

co - ha poi sottolineato in una 
conferenza stampa Marat Gra
mov, presidente del Comitato 
- crede che la porta che con
duce a ulteriori colloqui Nord-
Sud dovrebbe restare aperta». 

La questione, com'è noto, 
non è ancora stata definita In 
tutti i suol complicati aspetti 
politici e organizzativi e non è 
detto affatto che lo sia da qui 
allo scoccare della data dei 
Giochi. La decisione sovietica 
di ieri non dice dunque, al 100 
percento, che lutti i problemi 
siano stati risolti. Mosca riba
disce ora una posizione «dì 
principio», ma l'accettazione 
dell'Invito rivoltole dal Comi
tato olimpico intemazionale 
sembra lasciare Intendere che 
la decisione non verrà modifi
cata, a meno di Imprevedibili 
inasprimenti della polemica 
tra Seul e Pjonglang. 

L'era di Gorbaciov non è 
era di boicottaggi e di sgam
betti. Con il leader sovietico 
che gira il mondo rivolgendo 
in tutte le direzioni inviti e 
messaggi di distensione, c'era 
da attendersi appunto solo 
uno scioglimento positivo 
dell'interrogativo sulla parte
cipazione sovietica. E, infatti, 
l'esito di Ieri non ha colto di 
sorpresa gli osservatori sporti
vi intemazionali. Ovvio che 
Kim 11 Sung farà il broncio. 
Avrebbe certo preferito che 
Mosca tirasse ancora un po' la 
corda per accrescere la sua 
forza contrattuale nei con
fronti di Seul. 

Boicottag0o, 
le date dei 
Giochi proibiti 

REMO MU8UMECI 

• a MILANO. Il primo grande boicottaggio olimpico è del 1976 

Suando l'Africa non andò a Montreal per protestare contro la 
luova Zelanda che intratteneva rapporti col rugby del Sudafri

ca razzista. Ci fu un boicottaggio già nel '56 quando la Svizzera 
rifiutò di mandare i propri atleti a Melbourne. Motivo? L'invasio
ne sovietica dell'Ungheria. 
Montreal 70. Il Ciò non svolgeva una vera attività politica. Si 
riuniva in occasione dei grandi avvenimenti ma non sapeva 
nulla di quel che accadeva nel mondo. E infatti fu colto total
mente di sorpresa dall'annuncio del boicottaggio africano e 
non seppe trovare gli strumenti per evitarlo. Forse il Ciò di Juan 
Antonio Samarancn, assai più attivo e consapevole del mondo 
che gli sta attorno, sarebbe riuscito a evitare quella prima lace
razione. 
Mosca '80. Il boicottaggio del Giochi moscoviti lo volle II presi
dente americano Jimmy Carter che pose i sovietici davanti a un 
ultimatum: «0 abbandonate l'Afghanistan o noi disertiamo I 
Giochi di Mosca». Furono 291 Comitati olimpici che rifiutarono 
l'invito del Comitato intemazionale olimpico, altri cinque si 
ritirarono in seguita mentre 16 presero parte ai Giochi sotto la 
bandiera del Ciò. Tra questi l'Italia. 
Los Angele» '(4.1 Giochi californiani, I primi del tutto privati e 
cioè senza il minimo sostegno da parte delle autorità governati
ve, furono colpiti dalla ritorsione sovietica. A Los Angeles par
teciparono atleti di ! :0 paesi, record assoluto. Ma non vi furo
no I grandi campioni dell'Est europeo. A Los Angeles mancaro
no soltanto 18 paesi che tuttavia rappresentavano quasi il SO 
per cento del potenziale tecnico e agonistico del globo. La 
ritorsione sovietica era prevedibile e tuttavia fu annunciata do
po aver accettato l'invito del Ciò. Il pretesto dei sovietici era 
piuttosto labile e si agganciava a motivi di sicurezza. Vale la 
pena di ricordare che l'Unione Sovietica non ha rapporti diplo
matici con la Corea del Sud e che a Seul I problemi relativi alla 
sicurezza saranno assai più seri. 
Seul '88. La capitale sudcoreana fu scelta dall'assemblea del 
Ciò nell'autunno dell'81 a Baden Baden, Germania federale. 
Seul ebbe la meglio su Nagoya, città giapponese Infinitamente 
più tranquilla. 

Le reazioni: 
cori di entusiasmo 
ma Carraro «frena» 
m ROMA. La decisione del-
l'Urss di partecipare ai Giochi 
olimpici di Seul ha logicamen
te avuto grande risonanza in 
tutto il mondo. Queste alcune 
dichiarazioni e commenti. 
Comitato olimpico francete. 
«Per una volta - ha detto Nel
son Paillou, presidente del 
Comitato olimpico francese -
la congiuntura politica inter
nazionale è favorevole ai Gio
chi grazie al riavvicinamento 
tra Washington e Mosca. Re
sta da risolvere il problema 
della Corea del Nora - ha ag
giunto Paillou - ma anche per 
questo ci dobbiamo rallegrare 
con i sovietici che non hanno 
fatto della coorganizzazione 
tra Seul e Pyongyang una 
"conditto sine qua non per la 
loro partecipazione. Essi spe
rano in questa coorganizza
zione, ma è più una questione 
di stile che non una condizio
ne*. 
Carraro. ministro dello 
Sport. «La notizia - ha detto 
Carraro - non è nuova; l'opi
nione pubblica e gli sportivi la 
conoscevano già da tempo. 
Debbo dire che se tutti coloro 
che si sono iscritti partecipas
sero a Seul avremmo una edi
zione storica dei Giochi olim
pici. Consentitemi però dì 
usare il condizionare - ha 
concluso - perché l'esperien
za di questi anni insegna ad 
essere prudenti». 
Arrigo Gattal, presidente del 

Coni. «La decisione dell'Urss 
di partecipare ai Giochi di 
Seul va accolta come un fatto 
di particolare importanza. Lo 
sport sovietico che ha profon
de e gloriose tradizioni ed 
esprime campioni di enorme 
valore offrirà con la sua pre
senza elevati contenuti tecnici 
contribuendo al prestigio del
la manifestazione*. 
Primo Nebioto, presidente 
Fidai e laaf. «L'annuncio dei-
l'Urss è di particolare Impor
tanza per tutti coloro che cre
dono nell'universalità del Gio
chi olimpici e nel loro mes
saggio dì pace e di amicizia 
fra i popoli». 
Comitato olimpico «nerica
no. «Attendevamo con Impa
zienza questa occasione per 1 
nostri atleti - ha detto Robert 
Helmick, presidente del CO. 
americano -. Ora potranno 
tornare a misurarsi coi loro 
colleghi sovietici e dei paesi 
socialisti*. 
Comitato olimpico cinese. 
Nessun commento alla deci
sione sovietica, mentre ven
gono smentite le voci su una 
sicura iscrizione della Cina ai 
Giochi di Seul: «La decisione 
non è stata ancora presa* è la 
lapidaria presa di posizione 
ufficiale. Sono 14 i paesi an
cora mancanti: Afghanistan, 
Albania, Benin, Cecoslovac
chia, Cina, Corea del Word; 
Cuba, Etiopia, Madagascar, 
Nicaragua, Isole Seychelles, 
Siria?Tanzania, Vietnam. 

—----———— Alla Camera la burrasca sullo sport italiano. Il ministero della Sanità 
conferma l'impegno, Carraro vigilerà sul Coni e ammette 

«Sottovalutato il doping» 
Il ministero della Sanità, vincolato da un ordine del 
giorno votato dalla Camera, è impegnato a svolgere 
una specifica azione nella lotta al doping nello sport. 
l o ha confermato Ieri II sottosegretario senatrice Ma-
rinuccl. Lo Stato insomma intende affrontare con 
nuove armi e nuove strutture la lotta alla droga nello 
sport. Anche il ministro Carraro ha sottolineato l'ur
genza di un intervento, senza «caccia alle streghe». 

MARCO MAZZANTI 

MI ROMA. Per la verità l'emi
ciclo era vuoto. Dalla estrema 
sinistra «Ila destra l pochi 
onorevoli presenti sembrava
no dare un leggero tocco di 
colore all'uniforme marrone 
degli scranni e al rosso delle 
poltrone, L'argomento è stato 

al centro di denunce clamoro
se, campagne di stampa: il do
ping nello sport. L'ambiente è 
stato dapprima sorpreso e poi 
travolto, tanto che II Coni ha 
dovuto «inventare» una com
missione per studiare il feno
meno. 

Ieri pomeriggio all'ordine 
del giorno della Camera i rap
presentanti del governo dove
vano fornire risposte ad inter
rogazioni e Interpellanze. Sul 
banco occupato dal rappre
sentanti dei governo il mini
stro del Turismo e spettacolo 
t i l sottosegretario alla Sanità. 

toccato a Franco Carraro ed 
F.lena Marinucci tentare di da
re un quadro «istituzionale* al
la vicenda che con II passare 
delle settimane ha assunto più 
i contomi di uno scandalo 
che di un tema giuridico-sani-
tarlo. Ora dopo anni di mini
mizzazione e di latitanza lo 
Stato, attraverso te sue artico
lazioni si doterà di ben tre 
commissioni. Vediamole nel 
dettaglio: c'è quella istituita 
dal Coni - sarà ufficializzata 
domani -, ci saranno ben pre
sto due specifici strumenti del 

ministero della Sanità e uno 
«trasversale» di natura intermi
nisteriale. Un intervento a va
sto raggio? Una svolta? L'ono
revole Adriana Ceci Bonifazi, 
comunista, in risposta alle co
municazioni del rappresen
tanti governativi ha proprio 
messo in guardia sulla con
traddittorietà delle misure 
operative. In pratica haugiudi-
cato le due lìnee del Coni e 
del ministero della Sanità «di
verse e contrapposte». E dalle 
parole è emersa assai netta la 
sua preferenza ed un soste
gno per le iniziative che ver
ranno prese (è un problema di 
dotazione finanziaria) dalla 
Sanità, dato che il fenomeno 
doping ha assunto l toni di un 
vero problema di tutela socia
le della salute. Di più: la Ceci 
ha ricordato come il Coni ha 
regolarmente ostacolato qual

siasi idea che potesse finan
ziare la ricerca e l'informazio
ne in questo campo. E cosi 
alla fine si è dichiarata soddi
sfatta per le intenzioni espo
ste, ma insoddisfatta per le in
dicazioni operative che a suo 
parere sono ancora contrap
poste. 

Il ministro Carraro in uno 
sbrigativo intervento ha ripe
tuto a iosa il termine «vigilan
za» e il verbo «vigilare». Ha ag
giunto che i dati ufficiali (160 
casi positivi su 16.662 esami 
dall'anno 1960) confermano 
che il fenomeno è limitato. 
Anche se non ha potuto na
scondere che il Coni ha in 
qualche modo sottovalutato 
che cosa stava succedendo 
sotto le sue ali protettive. Evi
dente una dose di imbarazzo, 
nonostante Carraro sia un 
esperto timoniere in acque 

II ministro Franco Carraro 

agitate (pensate alla Federcal-
ciò). A fianco ad inchieste, 
confessioni è cambiato co
munque il clima generale, co
me ha confessato la Ceci Bo
nifazi che da anni ha condotto 
una battaglia in prima perso
na. Nel dibattito-flash è inter
venuto anche Servello (Movi

mento sociale) anche lui pre
sentatore di un'interrogazio
ne. Toni da repulisti generale: 
ha chiesto nientemeno che 
una commissione monoca
merale d'inchiesta. Il doping. 
lo avete capito, è uscito dal 
cono d'ombra ed è in qualche 
modo una questione nazione-

In Francia: spegnete i motori alla Dakar 
• • PARIGI. Del seicento 
che erano parlili da Versail
les ne restano in gara due-
centotrenta. Tra quelli che 
non vedranno Dakar ce ne 
sono due che rientreranno 
In patria cadaveri: le tv fran
cesi ne hanno mostrato i 
corpi composti in sacchi di 
plastica, deposti su barelle, 
pietosamente caricati sugli 
elicotteri al seguito della ga
ra. Vicino alle salme, la car
cassa mostruosa di un Dal 
601, enorme camion attrez
zato per la corsa nel deser
to. Ha capotato sabato scor
so filando a 180 chilometri 
orari sulla pista di sabbia, 
percorrendo la tappa da 
Dyado ad Arlit. Kees Van 
Loeveilyn, 31 anni, è mortai 
sul colpo. Sullo stesso traglfw 
lo s! £ rovesciata una Mitsu
bishi; Jean Marie Ugnlere, 
uno del due piloti, ne ha ri
portato una lesione alla co
lonna vertebrale. E domeni
ca, volando verso Agades, la 
Range Rover condotta da 
Patrick C « | d o è finita fuori 
pista, uccralndo il suo pilo

ta. Lo stesso giorno, al bi
vacco di Arlit, un meccanico 
che dormiva all'aperto è sta
to schiacciato dalla vettura 
di un concorrente in mano
vra: (orse si salverà, ma ha la 
cassa toracica sfondata. 

Finalmente, dopo un 
week-end da macelleria, 
stampa e tv si interrogano. 
Ne vale la pena? Che senso 
ha mantenere in piedi una 
formula dì gara che non ha 
nulla a che vedere con la re
golarità del rally, e neanche 
con i livelli di organizzazio
ne della Formula 1? Qualcu
no, e sono sempre più nu
merosi, contesta radical
mente l'opportunità della 
maratona motoristica. E il 
caso del Pa' Dak, collettivo 

rdl duecento movimenti ter
zomondisti, non violenti ed 
ecologisti. VI hanno aderito 
Philippe Noiret e Haroun Ta-
zieff, per fare due nomi tra I 
più noti, ma gli adepti sono 
già quasi tremila. Sostengo
no che la Parigi-Dakar e una 
manifestazione provocato
ria per le popolazioni locali, 

Parigi-Dakar. Da una parte, il miraggio di un'avven
tura pensata in Europa per gli europei: esotismo, 
competizione esasperata, velocita, tecnologia. 
Dall'altra, il prezzo di questa sorta di circo inventa
to ad uso e consumo dei media: venti morti in dieci 
anni (gli ultimi due sabato e domenica scorsi), il 
deserto violato a duecento all'ora, l'Africa ridotta a 
un enorme e rombante terreno di gioco. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 

semplici spettatrici di un 
enorme spreco di ricchezza, 
obbligate a subire passiva
mente l'esibizione di un mo
dello economico opposto al 
loro. DI maggior benessere, 
naturalmente: ma costruito 
su ritmi, valori, competitività 
che rischiano di essere trau
matizzanti in una regione 
del mondo dove il tempo è 
ancora segnato dalle fasi 
della Luna, dal passare dei 
giorni, quasi mai dall'ora e 
dai minuti. Basti pensare che 
un tuareg e 11 suo cammello 
percorrono in otto giorni la 
strada che una Peugeot 205 

Turbo 16 brucia in un'ora. E 
stato per primo un gruppo di 
intellettuali mauritani a de
nunciare il pericolo di «un 
modello di modernismo oc
cidentale» imposto, sonoro 
come uno schiaffo, stupida
mente eccitante, profonda
mente estraneo. E i nigeriani 
osservano: «Abbiamo rice
vuto - la Parigi-Dakar conta 
su una organizzazione paral
lela di aiuti al paesi che si 
attraversano - pompe per 
l'acqua, una benedizione 
contro la siccità. Ma erano a 
motore diesel. In un paese 
(atto apposta per (ar funzio

nare le pompe ad energia 
solare». 

L'altra campana è quella 
della Thierry Sabine Organi-
zation, che prende il nome 
dal fondatore della gara 
(morto in un incidente ae
reo): «Il rally attraversa l'A
frica perché sono quei paesi 
ad accettarlo di buon grado. 
Sono paesi sovrani e respon
sabili nel decidere ciò che 
gli conviene. E se ci chiedes
sero di ritirare la pubblicità 
del Ricard (si attraversano 
paesi musulmani dove l'al
cool è proibito, ndr) noi lo 
faremmo. Non solo: siamo 
pronti a rimborsare i danni 
causati dai concorrenti alle 
piste nel deserto, ci Impe
gnatilo a lasciare in buono 
stato i terreni dei bivacchi, 
non sostiamo nelle oasi, in
terriamo o bruciamo i rifiuti 
prodotti dalla carovana e fa
voriamo la conoscenza con 
le popolazioni del deserto». 

Jacques Laffite, già pilota 
di Formula 1, non è molto 
d'accordo: «A duecento al
l'ora i contatti con le popo

lazioni locali sono piuttosto 
superficiali... e il piacere di 
dormire nel sacco a pelo 
sotto le stelle è alquanto re
lativo. Oltretutto il paesag
gio che ci si gode è rappre
sentato dai cento metn di 
strada che ti stanno davanti. 
Insomma, se voglio vedere 11 
deserto, ci vado con mia 
moglie e i miei figli». 

(Cominciano ad essere in 
molti a pensarla come Laffi
te. Considerato il numero 
delle vittime, le difficoltà 
della gara e le altissime pro
babilità di ritiro anzitempo, 
la formula è senz'altro desti
nata a cambiare. Probabil
mente dalle prossime edizl 
onl assomiglierà di più ad un 
rally classico, con i parteci
panti raggruppati a seconda 
della potenza del mezzo. 
Tuttavia gli organizzatori, ed 
in particolare il padre e la 
vedova di Thierry Sabine, 
non danno ancora segni di 
resipiscenza. In fondo, l'av
venti»^ africana è redditizia 
almeno quanto un Club Me
diterranée. 

* 

A 

Basket Campionato rovente 
Polemiche per McAdoo 
Banco in castigo 
E tornano le coppe 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

• I ROMA. Il basket incontra 
il numero 17, quello del turno 
appena disputato. Si sono ce
lebrati riti scaramantici con 
esiti più o meno fortunati. An
diamo con ordine. 

Il gettacelo Inqntalto. Sot
to inchiesta a Pesaro un gè-
staccio che di scaramantico 
avrebbe avuto ben poco. A tre 
secondi dal termine dell'in
contro tra Scavolini e Tracer, 
Il tiro del disperato pareggio 
di Asa Petrovic viene stoppato 
da Bob McAdoo. Segue un'e
sibizione gioiosa dell'ameri
cano, una sorta di danza triba
le. Non c'è nulla di provocato
rio, solo la gioia di un campio
ne. Ma nei campi di basket ita
liano al momento ciò non è 
consentito. Festeggiare la vit
toria sul campo avverso sa di 
provocatorio. Il pubblico ripa
ga la simpatica performance 
con monete e non applausi 
(tra l'altro meritati nel corso 
di tutta la gara). Nel contro
verso episodio viene fuori la 
realti del tifo cestistico che 
gradatamente deriva atteggia
menti aggressivi e violenti da 
altre discipline storicamente 
•più avanzate» quanto a anti
sportività. L'America è sem
pre più lontana. Un'altra per
plessità: se i pugni alzati al cie
lo e i «battiti d'ali» di Petrovic 
per caricare 11 pubblico fanno 
parte dello spettacolo, perché 
gli avversari non possono par
tecipare allo show? Inutile 
cercare equilibrio di giudizio 
da chi è sotto sindrome da ti
fo. Ma, per favore, non diamo
ne la colpa a McAdoo... 

GU esorcismi di Rome e 
Cantò. Probabilmente ìe 
avranno tentate di tutte Ban* 
coromae Arexons, grandi «al
la sbarra». Amuleti, «compo-

stamenti magici» (in psicolo
gia 1 gesti cui sì attribuiscono 
capacità di influenzare la real
tà), tutto pur di uscire dal-gri* 
gio tunnel della sconfìtta e 
della sorte avversa. Cantù non 
vede la luce da 8 incontri, i) 
Banco da 5 ed il futuro non è 
certo generoso con loro. GU 
uomini di Recalcati tentano 
oggi una sortita a Spalato con
tro la Jugoplastika, visto che la 
squadra in fondo c'è e dome
nica l'ha dimostrato, Chi latita 
in Brianza sono i due punti per 
superare l'handicap, certo più 
psicologico che fisico, e la 
panchina troppo corta per 
puntare in allo, Con Cappel
letti infortunato, Giiardi inde
cifrabile e Rossini ridimensio
natosi, a Recalcati non resta 
che scendere lui in campa 
Lui l'ultimo tiro contro la Di-
varese non l'avrebbe sbaglia
to di sicuro... 

Poi c'è il Banco di Guerrie
ri. Lo mandiamo a Lourdes? 
Alla Tracer ha portato bene. 
Dopo aver abolito il colore 
viola dalla sua vista, il buon 
Dido ha fatto esplicita richie
sta alla sua società di un esor
cista. Quando era a Torino 
perse Vecchiatto e Morando!* 
ti nei play-off, lo scorso anno 
si ruppe un braccio May* la 
squadra venne rivoluzionata-
Ora Wright si toglie l'appendi
cite e il suo sostituto Komar 
domenica in campo sembrava 
stesse girando lo «spot» del 
Tartufon con i centri titolari 
dei bancari pessime compar* 
se. Chi pagherà le prestazioni 
dell'antf-Satana? Sembra che 
la società voglia multare i gio
catori, per il loro bene s'inten
de, allineandosi a quanto già 
fatto a Pavia, Rieti e Desio. 
Che domenica hanno comun
que perso. Potenza del Mali
gno... 

I cecchini della domenica 
A 1 

56 Oscar Snaidero 
40 Radovanovic Hitachi 
38 Rive 
34 Famosi 

Ballard 
32 Dallpagle 
30 iKopJn) 
28 Sacchetti 

R M M 
Marnasti 

Araxona 
Enichem 
Scavolini 
Hitachi 
Benetton 
DivaresB 
Allibar* 
Roberta 

A 2 
32 Cecchini 
30 Aleksinas 

Catdwell 
26 fìiley 

Pìlutti 
Blaggi 

Pacar 
Segafredo 
Stando 
Spondllatta 
Cukl 
Maltinti 

Grandholm Dentìgomma 
25 Bettarirti Fantoni 

lardella Bikiim 
24 Israel Alno 

Sappleton Satolli 

BREVISSIME 
Oggi alidaTomba-Zurbrlggen, Slalom speciale oggi sulle nevi 

di Uenz, in Austria, con il gran richiamo della sfida, tra 
l'azzurro Tomba e lo svizzero Zurbriggen, che nella classifi
ca di Coppa del mondo sono rispettivamente a 136 e l3l 
punti. 

Fettoni preferenziali per H S, Paolo. I tifosi ospiti che si 
recheranno a Napoli per la partita di calcio, saranno indiriz
zati in particolari settori del San Paolo secondo «percorsi 
preferenziali». 

Mancina Insoddisfacente. Il Maracanà di Rio de Janeiro, il più 
grande stadio del mondo, non è preparato per essere even
tualmente utilizzato, nel caso che il Brasile fosse scelto 
come sede dei Mondiali di calcio del 1994. La capienza 
dovrebbe essere di 184 mila posti mentre non va olirei 153 
mila. 

Pallavolo, Coppe europee. Inizia Mandata» dell'ultimo turno 
delle Coppe europee. Coppa Campioni: oggi PaniniAmbur* 
co; domani Teodora-Stella Rossa, Coppa delle Coppe; 
Camst-Grenoble; Deltalloyd-Maxicono; Provimi-Civ e Civ; 

. Ciesse-Kuliba; Schwertz-Yoghì; Gevamìj-Bragìia. 
Eletto Alcide Cento. Il nuovo presidente della Lega ciclismo 

professionisti italiani è Alcide Cerato dopo che Ercole Baldi
ni aveva dovuto lasciare la carica per incompatibilità. 

U Moroder seconda In Canada. L'azzurra Petra Moroder sì è 
classificata seconda nella gara di sci acrobatico, svoltasi a 
Mont Gabriel in Canada, alle spalle della canadese Lee Mor-
rison, 

Anconetani sull'arbitro Magni. Il presidente del Pisa, Romeo 
Ancontanl, ha precisato ieri che: «L'arbitro Magni ha lasciato 
l'Arena Garibaldi 20' dopo il termine della gara e non dopo 
2 ore, e ha raggiunto l'aeroporto in assoluta normalità. Qual
cuno ha scritto il contrario il che è falso». 

^ . i 

-e*-—«a*" 

Cartolina 
dal deserto 
con tanta 
sofferenza 

M Una cartolina dal deserto, in primo piano il corpo inani
mato di un pilota dopo una rovinosa caduta, pochi metri più in 
la la motocicletta riversa sulla sabbia. Immagine ormai abituale 
della Parigi-Dakar. Per la cronaca il pilota proso questa volta 
sìmbolo della drammaticità delia gara è il francese Raymond 
Loìzeaux che si è ritirato dopo aver riportato un trauma cranico. 
L'incidente è accaduto sabato scorso durante la tappa tra Djado 
e Arlit. 11 titolo un po' romantico, ma essenziale che l'Associa
ted Press ha dato all'immagine è: «Sofferenza*. 

piiiiiiiiiMffliiiiiiiniiii 22; 'Unità 
Martedì 
12 gennaio 1988 


